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Novità moto guzzi

Nuovo stabilimento Guzzi
Inaugurazione fra un anno

F
inalmente Moto 
Guzzi fa cadere i veli 
sulla nuova fabbrica 
che sta realizzando a 

Mandello.
Una struttura moderna e 

funzionale, i cui lavori sono 
iniziati nel febbraio 2025. 
Tempi rispettati in tutti i 
sensi per il nuovo stabili-
mento, che unisce un po’ 
della storia ultracentenaria 
del marchio - e dello stabili-
mento - con una parte mo-
derna, dove scenderanno 
dalle linee di montaggio le 
Guzzi del futuro.

Piaggio ha infatti annun-
ciato che i lavori saranno 
completati a metà del pros-
simo anno con l’inaugura-
zione prevista per settembre 

2026. A volere fortemente il 
nuovo stabilimento fu il com-
pianto patron Roberto Cola-
ninno, che credeva molto in 
questo ammodernamento dello 
storico sito dell’Aquila, tanto da 
affidare il progetto all’architet-
to statunitense Greg Lynn. 

Ora, a nemmeno un anno 
dall’inizio dei lavori, lo stabili-
mento è lì, e gli operai sono già 
al lavoro per realizzare i nuovi 
modelli su strutture moderne 
ed efficienti, che snelliscono le 
operazioni sulle linee di mon-
taggio. 

Proprio in quel luogo, 104 
anni fa, Carlo Guzzi fondò il suo 
quartier generale, e ancora og-
gi, come allora, le Moto Guzzi 
vengono assemblate una per 
una a mano.

Forse è anche questo il segreto 
del successo del marchio, che 
incarna in campo motociclisti-
co il vero spirito del Made in 
Italy. Perché la storia non si 
cancella, e le nuove generazioni 
di guzzisti attendono con entu-
siasmo le novità che arriveran-
no con il nuovo polo produttivo 
della Casa dell’Aquila.

Osservando con attenzione 
la nuova struttura, si nota come 
i padiglioni si fondano armo-
niosamente con il design indu-
striale e l’estetica futuristica, 
ospitando linee automatizzate 
di ultima generazione. Il nuovo 
hub comprenderà anche il mu-
seo (che sostituirà quello attua-
le con una versione più moder-
na), il Motoplex Store, una caf-
fetteria, spazi e percorsi per i 

visitatori, che potranno ammi-
rare da vicino la nascita delle 
Moto Guzzi di nuova generazio-
ne.

Chi arriverà a Mandello a 
settembre per lo storico raduno 
dell’Aquila non potrà ancora vi-
sitare il sito, poiché lo stabili-
mento resterà in regime di can-
tiere e quindi chiuso al pubbli-
co. 

Per vedere completamente il 
nuovo stabilimento, che man-
terrà aperto lo storico cancello 
rosso di via Parodi ma darà 
priorità al nuovo ingresso di via 
Baraggia, bisognerà attendere 
settembre 2026, quando è pre-
vista l’inaugurazione ufficiale, 
alla presenza dei vertici del 
Gruppo Piaggio, che dal 2004 
ha rilevato il marchio Moto 
Guzzi.

Nel frattempo  Moto Guzzi, 
orgoglio non solo di Mandello 
del Lario, ma dell’Italia intera, 
ha diffuso un video con immagi-
ni inedite riguardanti anche  il 
processo produttivo, caratte-
rizzato da linee di assemblaggio 
di ultima generazione.
Oscar Malugani Il nuovo stabilimento Guzzi

Sostegno alle famiglie
«Lecco vuole un welfare
 oltre l’emergenza»

esempio, con il programma 
Goal o con Dote Lavoro di Re-
gione Lombardia. Certamente 
è opportuno che ciò accada, 
sebbene per quanto riguarda 
Lecco non ci sia ora un’urgen-
za di dar corso a politiche atti-
ve di tale rilevanza, non essen-
doci in corso crisi aziendali  pe-
santi».

Se ne è parlato anche la 
scorsa settimana, nel corso del 
Tavolo tecnico provinciale a 
cui hanno partecipato con la 
rappresentanza dell’ente an-
che le associazioni datoriali e i 
sindacati e dove «sono state 
condivise le nuove linee guida 
di Regione Lombardia che ri-
percorrono quanto già è stato 
fatto in provincia di Lecco».

Nel decreto, passa da decontribuzione a bonus il contributo previsto per le mamme lavoratrici

Commissione Bilancio

Articoli fermi
«Sono privi
di coperture»
Dal Decreto Economia, la com-

missione Bilancio del senato ha 

stralciato i cinque articoli del 

decreto legge n. 95 del 2025 che 

erano stati introdotti durante 

l’esame in Commissione, perché, 

come annunciato in aula al sena-

to, privi di copertura. Questi gli 

emendamenti che erano stati 

approvati martedì notte e can-

cellati in vista dell’approvazione 

definitiva di ieri del decreto: 

l’inserimento nel Testo Unico di 

riferimento (Tusp) del gruppo 

Fgv Plus, azienda in house con-

trollata dalla Regione Friuli-Ve-

nezia Giulia; i due emendamenti 

con le caratteristiche per la 

vendita delle sigarette elettroni-

che; la possibilità di lasciare ai 

consorzi il riscontro dei requisiti 

per gli appalti attraverso le 

società associate; istituzione di 

aree doganali speciali per il 

Lazio e l’ulteriore proroga del 

termine sull’attestazione del 

rispetto dei criteri di sostenibili-

tà per i produttori di energia da 

biomasse. M.Del.

Lecco

Maria G. Della Vecchia

 Via libera definitivo 
ieri, 6 agosto, alla Camera per il 
Decreto Economia con 160 sì, 
99 no e 3 astenuti. Il testo già 
approvato dal senato è legge e 
contiene misure per le piccole 
e medie imprese e per le politi-
che sociali e del la-
voro. La messa in 
atto delle norme 
ora dipenderà dai 
decreti attuativi.

Le misure
Tra le misure per 
l’economia anche la 
sospensione della 
sugar tax fino all’1 
gennaio 2026 e 
l’Iva agevolata al 
5% sulle transazioni che ri-
guardano oggetti d’arte e anti-
quariato. Fra le norme per l’in-
dustria ci sono anche semplifi-
cazioni normative riservate 
agli investimenti in aree di cri-
si complessa e finanziamenti 
per la riconversione tecnologi-
ca e gli investimenti in decar-
bonizzazione.

Novità. L’ok dalla Camera per il Decreto Economia con 
“bonus mamma” e riqualificazione professionale
Dell’Era: «Aiuti immediati, ma servono di più i servizi»

Sul fronte delle politiche so-
ciali si trasforma da decontri-
buzione a bonus il contributo 
previsto per le mamme lavora-
trici con due figli a carico, 
escluse le lavoratrici domesti-
che. L’importo del bonus è di 
40 euro al mese per uno stan-
ziamento totale di 480 milioni 

di euro per il 2025 e 
di 13 milioni per il 
2026. Per l’occupa-
zione sono previste 
misure di supporto 
alla riqualificazio-
ne professionale 
dei lavoratori e al 
ricollocamento di 
chi perde il posto 
per ristrutturazio-
ne aziendale.

Interventi
Per il presidente dell’Ordine 
dei consulenti del Lavoro di 
Lecco, Matteo Dell’Era, «il de-
creto agisce  a sostegno di chi 
ha figli, con una modalità im-
mediata e diretta di aiuto, ma 
ritengo che tante risorse  po-
trebbero essere dirottate alla 
costruzione di servizi alla fa-

miglia che incentiverebbero le 
lavoratrici a non staccarsi dal 
mondo del lavoro». Per Del-
l’Era farlo «sarebbe un investi-
mento serio con effetti sulle 
valutazioni  di avere dei figli». 
La strada giusta è «stanziare 
soldi pubblici per investire an-
che nella formazione delle 
persone sui servizi alle fami-
glie, incluso il welfare per gli 
anziani, che con i bambini so-
no una categoria che richiede 
assistenza».

Lavoratori
Il decreto interviene sulle po-
litiche attive per la riqualifica-
zione professionale e al ri-
collocamento di persone che 
perdono il lavoro per ristrut-
turazioni aziendali. «In attesa 
di comprendere con quali 
strumenti si darà tale suppor-
to, ricordo che la formazione è 
di competenza regionale. Ogni 
regione – aggiunge Dell’Era – 
gestisce e regolamenta i per-
corsi di politiche attive che 
portano in dote soldi pubblici 
messi a disposizione dal livello 
nazionale, come accaduto, ad 

Matteo Dell’Era


